
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicìlio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatetjenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 62S4639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAUWNOTTi 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittoria Veneta 
(Hotel Excelsior e Parta Pinci*-
na) 
Parigli, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

A «El Charango» 
tutte le anime 
dei ritmi cubani 

STEFANIA SCATENI 

H I Negli oltre mille micro
solchi che compongono la 
sua collezione di musica cu
bana, Adriano Franceschetti 
ha numerose rarità. Pezzi ine
diti e originali che risalgono fi
no al 192S e al 1930, come 
•Guajira Guantanamera- can
tata dal suo autore Joseiio 
Femandez. I migliori lì ha tatti 
ascoltare tutti nel corso del se
minario che ha tenuto dome
nica nei locali dell'associazio
ne culturale latino-americana 
-El Charango» a via Sant'Ono
frio 28. 

Dalla santeria all'odierno 
afro-cuban jazz, sono una 
quindicina ì ritmi che anima
no, la musica cubana, «con
quista spirituale dì un popolo 
che ha lottalo 4 secoli per tro
vare una propria espressione-, 
come ha scritto uno storico 
musicale cubano. 

Una, musica ampiamente 
saccheggiata da lutti. Ma se 
non lo (osse stato, probabil
mente neanche luì sarebbe 
stato fulminalo dai suoi ritmi e 
dai suoi timbri. La sua passio
ne, infatti, «scoppia all'inizio 
degli anni '50. Allora - rac
conta - c'era "Ballate con 
nói", una trasmissione che ol
tre a Glenn Miller presentava 
anche autori latini come Xa
vier Cugat, Peres Prado e Tito 

Puente. Questa musica arriva
va anche attraverso cartoni 
animati e film americani che 
la inserivano nella colonna 
sonora. Fu una folgorazione-. 
La sua collezione di dischi ini
zia da 11, più o meno da quan
do il mambo cominciava a 
spopolare nei dancing. E 
Franceschetti racconta anche 
una curiosità. In Italia girava 
per i locali, e conobbe i suoi 
allori, Pantaleon Peres Prado. 
napoletano verace che si 
spacciava per il vero Peres 
Prado, anima del mambo e 
sudamericano autentico. Una 
piccola truffa che gli valse, si, 
un breve periodo di gloria, ma 
il resto della vita dimenticato 
e povero in canna. 

È difficile comunque una 
valida imitazione della musica 
cubana. Ci vorrebbe, forse, 
una flebo di sangue africano, 
francese, inglese e amerindio. 
Dalla Nigeria, infatti, nasce 
questa musica. La portarono 
gli schiavi luruba nel 600, in
sieme alla loro religione luku-
mì, che, miscelata con il cat
tolicesimo, divenne poi la ma-
kumba. Dalla santeria, la mu
sica iuruba, nacquero attraver
so diverse contaminazioni, la 
contradanse, il danzon, il son, 
la rumba, jl cu-bop, il cha cha 
cha, il mambo, la guaracia, il 
bolero, le congas-

M m Giulia 
quadri 

as j Via Giulia £ bella. Na
scosta tra il Lungotevere e 
corso Vittorio via Giulia, con 
il suo arco e le sue mura co
perte di piante rampicanti, è 
bella. La costeggiano fitti ne
gozi e gallerie d'antiquaria
to; Se ci si accosta alle bot
teghe e si guarda attraverso 
il vetro, evitando il riflesso 
della luce che ci copre la vi
sta, si vedono spesso don
nette anziane ben vestite 
che con un fate lento ma 
preciso dispongono ben be
ne l, loro oggettini d'epoca: 
porcelane, bicchieri, posate, 
candelieri, abat-jour. Con af
fetto nostalgico carezzano 
quei pezzi rari, da collezio
ne, ricordando i bei tempi 
che furono, i tempi delta 
grazia e della nobiltà. 

,fer l'occasione natalizia 
le vetrine di via Giulia .mo
strano anche pizzi e merletti 
antichi (dal Seicento al No
vecento), tavole natalizie 
imbandite con oggetti del

l'Ottocento e del Novecento 
e alcune opere della pittrice 
e scultrice Assia Busiri Vici 
Olsoufieff. Questa mostra di 
ulteriori pezzi d'antiquariato, 
intitolata «Un'immagine vale 
più di mille parole» (Confu
cio), è stata indetta dall'As
sociazione Giulia che si oc
cupa della salvaguardia del
la via, contro il traffico e 
contro un degrado generale. 
Franco Carrara è addirittura 
socio onorario dell'Associa
zione: si potrebbe chiedere 
a lui se ha qualche idea per 
rendere più vivibile questa 
bella strada e le altre vie ro
mane. Ma c'è poco da spe
rare. 

Comunque, nonostante 
soci illustri oltre a Franco 
Carrara c'è anche Giulio An-
dreotti, la mostra di via Giu
lia, che andrà avanti fino al 
23 dicembre nelle ore 10-
13/16-20, è stuzzicante e in* 
teresanle da vedere. 

D Laura Delti 

«Effettopposto», una coop 
per i giovani 
e contro l'emarginazione 

• f i In via del Vantaggio 14 è 
rimasta esposta fino a lunedi 
una móstra fotografica della 
cooperativa «Effettopposto-. È 
una cooperativa insolita. Na
sce in principio in una comu
nità terapeutica per tossicodi
pendenti, sotto forma di corso 
di fotografìa e più in generale 
di 'comunicazione visiva. L'i
dea poi si sviluppa e alcuni di 
colóro che partecipavano al 
corso, appoggiati dall'Enaip 
(Ente nazionale Adi di istru
zione professionale) e dal Fse 
(Fóndo sociale europeo), 
creano Una vera e propria as
sociazione, al di fuori della 
comunità. Lo scopo attuale 
della cooperativa è quello di 
dare la possibilità ai soci stessi 
di lavorare come fotografi in 
qualsiasi campo. I tempi, pe
ra, privilegiati sono quelli del
l'emarginazione giovanile: 
dalla droga, al carcere, al
l'Aids e ad ogni altra forma di 
disagio psicofisico. Le fotogra
fie esposte lo dimostrano: im
magini di campi nomadi, di 
giovani per strade di quartieri 
degradati, di disoccupati. 

Nonostante la precarietà 
delle attrezzature fotografiche 
e, spesso, lo scarso aiuto fi
nanziario degli Enti responsa
bili, ì veri fondatori dell'asso
ciazione sono fiduciosi e in
tenzionati a promuovere altre 
iniziative. ZLLa.De. 

Le gallerie, i protagonisti. Si conclude l'inchiesta 

I rituali del critico d'arte 
Le gallerie, i protagonisti. L'inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti della città si conclude og
gi. Ci siamo occupati di Francesco Moschini e del
la Aam/Coop, di Angelica Savinio e del «Segno», 
dello «Zodiaco», il «Secolo» e della «Margherita», di 
Fabio Sargentini e di Giannina Angioletti. Abbia
mo analizzato i prossimi anni 90. Chiudiamo par
lando dei critici e del ruolo della critica d'arte. 

ENRICO GALLIAN 

• I Un quadro o una scultu
ra ora vengono visti con un al
tro occhio. Sopravvivono alcu
ni sparuti gruppi di persone 
che vanno alle mostre per un 
confronto di idee. Le (rasi ri
correnti oggi sono se sei fuori 
o dentro il mercato. «Quanto 
vale» sostituisce il giudizio di 
merito e se un'opera non è 
prezzata si mette in dubbio 
l'esistenza stessa dell'autore 
o, il che è peggio, l'artista 
opera astoricamente. Le storie 
si fanno con i denari. Anche a 
fine stagione, anche in saldo. 
Cambiando i termini culturali 
di confronto anche la figura 
del mecenate connaisseur e 
consigliere privato del colle
zionista è scomparsa. Il mece
nate colto e pronto a cogliere 
il significato dì un'opera d'arte 
e ad acquistarla per passione, 
è diventato un normale opera
tore economico dedito all'in
vestimento di capitali e alla 

speculazione al rialzo. 
Il controllo delle enormi 

somme di denaro in circola
zione anche nel mercato d'ar
te, è nelle mani di alcune ban
che e delle case di vendita al
l'asta, come Sotheby's e Chri-
stie's di Londra, Zurigo, Ro
ma, New York o la Rnarte di 
Milano, le quali funzionano 
loro stesse come banche. 

Il ruolo della critica d'arte è 
diventato o corrotto o semi
clandestino. Ed è congeniale 
allo stato delle cose. Interro
gato in proposito Federico Ze
ri, illuminato critico d'arte e 
collezionista, ha risposto: «Se 
avessi dei soldi da investire 
non comprerei certo dei qua
dri. Il mercato è gonfiato dal 
denaro sporco riciclato, dallo 
yen, dai cardali della droga. 
Prima o poi il crollo arriva-. 

I prezzi strabilianti pagati 
oggi per certe opere d'arte 
hanno un effetto deprimente 

Tanti frammenti 
smerigliati 

ROSSELLA BATTISTI 

ffli Si parte da un «infiltrato» 
giacobino in una tarantella fe
stosa ed è subito Napoli. Una 
Napoli a quadretti, attraversa
ta dai fili della biancheria ste
sa ad asciugare e a collegare 
il pubblico in un solo, colora
to palcoscenico, dove i perso
naggi di ieri cedono il passo 
di danza a quelli di oggi. Lu
ciano Gannito, estroso coreo
grafo moderno, rincorre la tra
dizione saltando (a cavallina, 
giustapponendosi all'immagi
nario di Boumonville - che 
nell'Ottocento fu autore del
l'intramontabile balletto Na
poli - e superandolo subito, 
per ritagliare spezzoni di vita 
partenopea più aderenti alla 
nostra realtà. 

Calibrato nei suoi interventi 
coreografici, sempre intenti a 
tessere la mimica a un respiro 
stilizzato dì danza. Cannilo 
può spendere bene la sua 
ispirazione, assecondalo da 

«Ruotalibera» 
due titoli 
all'Argot 

fasi Peter P. e / contomi del 
cielo sono le ultime produzio
ni dì -Ruotatitela Teatro*. En
trambi gli spettacoli vengono 
rappresentati al Teatro Argot 
(via Natale del Grande, 27). 
11 primo ha debuttato ieri e 
avrà repliche fino a sabato 30 
(tutti i giorni alle 21. il 26 e il 
28 anche alle 17.30. Vigilia e 
Natale riposo), il secondo 
martedì 2 gennaio. 

Tema centrale del Peter P. 
è la non conoscenza della 
propria identità intesa come 
incapacità di leggere e cono
scere il proprio passato. I 
protagonisti sono Mabel, l'a
spirante trapezista al circo 
Astor «ragazza dai capelli co
lor albicocca», e uno strano 
personaggio con una valiget
ta sotto il braccio. La regia e 
il testo sono di Tiziana Lucat-
ttni. / contorni del cielo è in
vece uno spettacolo sull'e
splorazione gioiosa del mon
do ed è scritto e diretto da 
Bruno Stori e Marcella Tersi-
gni. 

sugli artisti. Perché concentra
no solo su pochi le vaste risor
se disponibili per il mercato; 
perché alienano il significato 
vero e lo spirito dell'arte, a fini 
e valori che l'avviliscono. 

In sostanza per eliminare il 
valore assoluto dell'arte, del 
dilemma forma e contenuto; 
funzione, ruolo e collocazione 
dell'opera d'arte, c'è voluto il 
capitale. Relegando l'opera a 

merce l'arte è morta. Ed è sta
ta assoggettata come merce e 
bene d'investimento o di 
scambio al regime economico 
che ormai governa, aperta
mente 11 mondo, anche sotto 
mentite spoglie, fra le cui am
bizioni figura perfino il con
trollo della cultura delta crea
tività. 

L'inerzia e l'acquiescenza 
degli artisti di fronte a questo 

stato dì cose è deplorevole, 
quando non è di aperta com
plicità. Le gallerìe, spartendosi 
fette di mercato si popolano 
sempre più di diversi rituali. Si 
va per incontrarsi e scambiare 
due chiacchiere. Si va per 
prendere appuntamenti e sa
pere lo stato di grazia del mer
cato. Sì va per l'opera dolente 
e per ordine di scuderia. I po
chi romantici vengono com
pressi da segnali che non 
comprendono e che credono 
facciano parte del corredo 
dell'artista. La scalata al suc
cesso economico non con
templa critiche, sana osserva
zione e ricerca storica. Voglia, 
con l'arte, di partecipare ai ri
volgimenti sociali in atto viene 
visto con diffidenza se non fa
stidio. 

A parte alcuni casi sporadi
ci dei quali ho scritto nei pre
cedenti articoli e che spero 
siano stati letti il resto è norci-
neria. Le conventicole, le al
leanze economiche e il resto 
ha ridotto questo Novecento a 
meretricio inverecondo; ha 
dissipato totalmente il patri
monio di idee monumentaliz-
zando il profitto e l'arroganza 
di chi detiene il potere. L'ope
ra d'arte, semmai, è servita, 
ora non serve più se non a 
vendere. Et voile: l'arte e mor
ta. D'altronde sono sempre gli 
altri a morire. La conquista 
del denaro mai. 

Scena da «Napo'i* di Lucano 
Gannito sotto una sala deila 
mostra -Artoon» ali tur 
tn basso disegno di PelreUa 

^^^^^^^^mmmmf^ 
una compagnia fresca e di 
piacevoli elementi (fra cui fi
gurano tre recenti «acquisti» 
dall'Ensemble di Mtcha Van 
Hoecke: Betti Rosso e i due 
gemelli Gagliardi). Le varia- _ 
zionì sul temaWapo/i, che so
no state proposte al Trianon 
nel corso della rassegna Eli, 
formano cosi un mosaico vi
vace, uno spettacolo che 
combina modernità di conte
nuti con solidità dJ tecnica, E 
seppure t[ l'affondo:?net tema 
non si fa mai dia^rratico, gli 
spaccati di vita^s'ingentilisco
no d'effetti flou, questo Napoli 
fine Novecento risulta sempre 
gradevole, effervescènte dì 
fantasie, affollando il palco 
ora di piccoli Maradona, ora 
di idilli cittadini a due ruote. 
Tanti smerigliali frammenti 
per un solo cantò corale, sor
retto dalle musiche di Marco 
Schiavoni, che ci parla di un 
grande amore. Napoli, appun
to. 

Dieci 
artigiani 
in mostra 

' • • Nei locali dell'associa
zione culturale «Annoluce» 
(Via La Spezia 48/a) è in cor
so la 4a «Mostra Mercato del
l'Artigianato». Dieci gli artigia
ni in mostra: «L'officina della 
carta» con oggetti in carta e 
pelle, il «Laboratorio Artigia-
strame» e «L'ippogrifo» con 
terrecotte da giardino, e anco
ra lavori al telaio, decorazioni 
su stoffa, tappeti ed arazzi la
vorati a mano, orologi solari e 
composizioni di pietre semi
preziose e argento. Lo scopo 
culturale dell esposizione-ven
dita è sottolineato dalla pre
senza dì un video-documenta
rio sulla lavorazione dello 
strame. È un'erba filiforme 
che cresce sulle colline del 
basso Lazio con la quale si 
può realizzare quel che si 
vuole: dai cesti ai tappeti, dal
le borse ai rivestimenti per 
bottiglie e scope scacciapen
sieri. 

L'incontro termina domeni
ca. L'orario è il seguente: oggi, 
domani e venerdì dalie 16 alle 
21, sabato anche 10-13. 

«Artoon» alFEur 
Topolino aiuta la 

DARIO MICACCHI 

IBI Artoon. Palazzo della 
Civiltà del Lavoro (Eur); fino 
al 15 gennaio; ore 9/13 e 
15/19. Una mostra (non capi
ta spesso) che vuole docu
mentare l'influenza dei fumet
to nelle arti visive del XX seco
lo. Artoon deriva da art + 
cartoon: qualche tavola e car
toon andavano esposti come 
contrappunto alla pittura. An
che in antico le immagini 
spesso sono stale accompa
gnate da strisce di parole 
esplicative o ammonitrici. 

La pittura antica può essere 
una striscia da vedere e legge
re ma sta in una posizione al
ta e chiede un rituale per es
sere guardata, li fumetto, inve
ce, Io vedi-leggi in qualsiasi si
tuazione personale e non 
chiede rituale: è il multiplo le
gato alla stampa che ne fa un 
mezzo linguistico straordina
rio. una lettura-cultura dì mas
sa. Come tavola alla fine del
l'Ottocento e, poi, come stri
scia con la nascita dei quoti
diani il fumetto dilaga negli 
Stati Uniti con figure e forme 

le più diverse presto divorate 
anche in Europa dove, però, 
nascono disegnatori e storie 
autonome. 

L'arte con la maiuscola, l'a
vanguardia per prima, rinsan
gua il linguaggio alto col vol
gare del fumetto. Depero futu
rista è un campione. Ma an
che i sovietici come El Lissitz-
ky, nel 1920-21, con le tavole 
di «Vittoria sul sole» e Maia-
kovskij con » fumetti per la Ro
sta e i treni di propaganda 
fanno la parte loro. In Ameri
ca, Winsor McCay, nel 1906, 
fa arte con la serie di Little Ne-
mo per il New York Herald. E, 
quando intomo al '30, scoraz
zano in terra e in cielo i nuovi 
eroi del cartoon, c'è il grande 
Rube Goldberg che disegna 
stupende tavole dada e strisce 
antimacchiniste di un'inven
zione grandiosa. L'assimila
zione del linguaggio dei fu
metti avvenne clamorosamen
te con i pop nordamericani 
negli anni Sessanta. Qui ci so
no quasi tutti da Warhol a Li-
chtenstein, da Dine a Olden-

pittura 
burg, da Rosenquist a Wessel-
mann la cui energia segnateti-
ca de) modo di vita america
no oggi appare molto sbiadi
ta. 

Se gli europei furono sve
gliati dal Pop americano, oggi 
si può vedere che intesero più 
a fondo le potenzialità del fu
metto. Dico di un Hamilton 
che anticipa i Pop; di Franco 
Angeli che non assimila ma si 
fa cartoonista politico; di Ta-
no Festa allegro e sereno col 
suo passo da svagato Pippo; 
di Sergio Lombardo splendido 
manipolatore del nero fumet
tistico; di un Gianfranco Baru-
cheilo che muove dal segno 
minuto del cartoon e sprofon
da in mondi mai visti; di Oy-
vind Fahlstrom che a me pare 
il genio europeo della pittura-
cartoon. Poi, ci sono pittori 
che girano intomo al fumetto 
come Gastone Novelli, Aldo 
Spoldi. Martin Braìdley, Keith 
Haring lo svelto. Peccato che 
di Echaurren sono state messe 
opere che non sono più fu
metti. Incomprensibili le as
senze di Berni, Errò, Télema-
que. Nespolo e, soprattutto, dì 
Matta. 

• APPUNTAMENTI! 
Con II Nicaragua. Festa di solidarietà promosse dalla Sezie» 

ne Pel San Lorenzo {Via dei Latini 73}. Prelazione di filma
ti, musica latino-americana, rinfresco. Interviene il « g > 
sta Claudio Coronati, autore di tre reportage»; partecipa
no un rappresentante dell'Ambasciata del Nicaragua • 
Donato Di Santo della Direzione Pei. Domani, dallo oro 10, 
presso la sede della Sezione comunista. 

La figura di Chlco Mende* ad un anno dalla sua scomparsa. 
Sull'argomento una conferenza-dibattito oggi, ora 0.30, 
presso il liceo classico Padre Alberto Guglielmotti. Inter
vengono Angelo Mori. Fabrizio Giovenale, Luigi Ot Fiori, 
Roberto Sanzolini. 

Dietro lo quinto, ovvero le professionalità sommersa alla ri
baita. il titolo raccoglie «Atto senza parole» di Beckeff e 
una sezione del «Don Giovanni» di «Molière. Iniziativa 
dell'Atam aquilana che si concluderà oggi al Teatro 8. 
Agostino con questa finestra aperta sulle arti -silenziose» 
ma indispensabili della messa in scena. 

Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) organizza 
corsi di fotografia presso la sedo di via Vetulonla & Vene" 
appuntamenti serali con scadenza bisettimanalea parti** 
dal 16 gennaio. Per informazioni « iscrizioni rlvotgorai al 
n. 75.70.855. 

Blllle Hollday. Due serata di ottimo Jan nel locale di via dogli 
Orti di Trastevere 43. Oggi (ore 22) Il quartetto di Flavio 
Boltro (tromba), Riccardo Passi (piano). Luca Pironi 
(contrabbasso) e Alberto D'Anna (batteria); domani I Trio 
del pianista Antonello Salls, con Riccardo Fasi! a lo ta
stiere e Alfredo Minottl alle percussioni. 

Danzo popolari. Alla coop «Brevetta '80- (Via da' Jacmaoel 
21) sono aperte le iscrizioni al corso di danzo popolari 
dell'Italia centrale a meridionale; aartaréllo laziale, 
abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese ai rnonte-
maranese, pizzica pugliese e tammurriata. Le toxioni--te
nute da Gisella Di Palermo - avranno frequenza settlma-
nale (due ore). Per informaz. tal al 62.51.697 o al 62,43.007 
(ore serali). 

Bernardita Norese. L'artista taUnoamericana sapone I suol 
lavori dal 23 dicembre a Ganzano, presso l'Associartene 
culturale di Roma (Via Bruno Buozzi 57). La mostra, tono 
il titolo «Simbolismi della cultura procolombiana», resterò 
aperta fino al 21 gennaio (ore 16-22). 

Arte e critica: il giudizio di valore (dedicato a Filiberto Men
na): convegno internazionale oggi (dalle ore lOledOfiwnl 
nell'Aula Magna della Facoltà di Architettura (Vie Gram
sci 53). Numeroso relazioni, interventi o testimoniente. 

Anziani: la condizione di vita. Impegni concreti per servizi so
ciali e sanitari. Sui temi in questione convegno della CgH 
in programma per oggi, ore 9, presso la Sala Tersicore 
del Palazzo comunale di Vellatri. 

• MOSTRE I 
Icone rossa In Vaticana Cento capolavori aai museidau» 

Russia. Bràccio di Carlo: Magno, CtìònnatòOlTPlétreT 
Ore 10-19. (Jomen. 9.30-13.30, mere, c^kieo:'Fino a l » 
gennaio:--' > ^ 

Bensì TnOfvaJdsèn (1770-1644), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte modèrna; viale dello Belle Arti 
131. Ore 9-10. mercoledì, giovedì e sabato 9-14. domenica 
9-13, lunedi chiuso, Fino al 28 gennaio. 

Dèfl'Urts In Urss/ Arte e scienza nella perestrojlu), Icone, Bit-
tura russa del 700 e dell'800 e dal primo '900 ad oggi, il 
contributo degli italiani all'architettura di Mosca e Lenin
grado, il primo Sputnik e aitri strumenti della scienza è 
della tecnica. Palazzo dello Esposizioni, via Nazionale, 
Ore 10-19.30. Oggi ultimo giorno. 

Jean Dubuflet (1901-1905). Grande retrospettiva: 150 opera 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30. lunedi chiuso. Dal 6 dicembre al 25 feb
braio 90. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono d) turno telefonare: 1921 jao> 

na cèntro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Etti: 
1924 (zona Eur): 1525 (Aurelio-Flaminio). Farmacie rwWiir-
ne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12 U t . 
tanzi,via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galleria Testa Sta
zione Terminiamo ore 24); via Cavour, 2. tur: viale Euro». 
pa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. M o n * via Nazione-
te 288.0*tla Udo: via P. Rosa. 42. ParioN: via Sorto toni, S. 
Pletraleta: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; 
via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. ffranossV 
no-CentocèUe: via delle Robinie, 61; via Coltatlna, 112. 
PreneiUno-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: vis Cola di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavette: p ia t i * 
Capecelatro. 7. ttaedraro-Cinaclttà-Don Bosco: via T«-
scolana, 297; via Tuscolana, 1258: 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ostia Antica. Ore 18 assemblea sul Ce (Meta). 
Balduina. Ore 20 assemblea sul Ce (Giraldi). 
Dragona. Ore 18 assemblea sul Ce (Del Fattore). 
Che Guevara presso sezione Laurentina. Ore 18 assemblea 

sul Ce (Cervi). 
Ter Sapienza a Viale Depla (vicino Impianto sportivo). Ora 16 

assemblea sul Ce (Mondani). 
Cellula Atac Ostia presso Ostia Centro. Ore 16 assemblee) sul 

Ce (Cervellini). 
Portuense Villini. Ore 18 comitati direttivi della XV clrcoscr. 

(Speranza). 
Cellule Ispesl presso Esquilino. Ore 17 assemblea sulla si

tuazione sindacale (A. Ottavi, F. Piersanti). 
Rm presso Garbatolla. Ore 18 assemblea sul Ce (Bertinotti), 
Portonacclo. Ore 18 assemblea sul Ce (Vichi). 
Federazione. Ore 18 riunione delegazione Pei Roma in Pale

stina {Schina). 
XI Circoscrizione presso Ardoatme. Ore 18 attivo dalle com

pagne sul Ce (S. Giuffrè). 
Avviso. Alle ore 9 presso sezione Porta S. Giovanni di via la 

Spezia attivo degli anziani comunisti su «Il dibattito politi
co nell'iniziativa di massa dei comunisti romani» parteci
pano M. Bertolucci (responsabile anziani Federazióne) • 
Carlo Leoni (della segreteria della federazione). 

COMITATO REGIONALE 
Presso comitato regionale ore 15 coord. reg. ferrovieri (Mon

tino, Filisio, Capozza); Acquapendente presso depositò 
ore 18,30 incontro lavoratori Acotral (Rossi), 

Federazione Castelli. Cava dei Selci ore 18 ass. (Cecera); Ar-
tena ore 18 ass. su Ce (Tregglani). 

Federazione Latina. Sonnlnò ore 20 attivo (Pandoltl); Prìvor-
no ore 16,30 riunione Fgci (G. Palombelll). 

Federazione Tivoli. Campagnano ore 16 ass. 
Federazione Rieri. Prime Case ore 20,30 ass. sul tesserai 

mento. 

• PICCOLA CRONACA mmt^mmmm 
Lutto. C Improvvisamente deceduto Marcello Consoli (Mar-

celione), nostro indimenticabile compagno di lavoro alia 
Gate per tanti anni. Era il responsabile del reparto spedi
zione di Unità e Paese Sera. Al familiari giungano te ssnti-
te condoglianze di tutti i compagni e dell'Unità. I funerali 
muoveranno oggi alle ore 14 dalla camera ardente dett'o-
spedaledf Monterotondo. 

»I l'Unità 
Mercoledì 
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